
W^i 
•u I ^ 

-:-:iAMi/ 

Mjunedh ftS If ò v e m l i i " é 

/ 

f ri»2l d^AbtioittìBjito 

f-

• 'F i : -= T I ^ 

- % ^ ^ 

• ì ^ 

••U't b V 

; / 

r 

dtft, (il <iofl^oi 

Sei mesi . ; ìi Ì ^ 9 . 5 0 

;Sai;,mésXy,,.. .^.r',i, ^••.»/ ,**• 

fNsréllestero aumento delle spese 
postali» i • 

1 ? ; " * 
" I . 

5t. 1̂ ^ 

^ 
^ j 

k i J 

:̂M 

; . ; -r f 

.- H ^1 

,,^-'''-- ̂ y- y 

- ^ 

J ' 

-̂

J ^ f 

' 1 i 

^mff 

- 1 :H'rr;..;* Ir - : • 

' .( L 

Prezz delie insjrziotii 
i - 1 

iìi*^:^^ 

» 

. , i Per pgiii umgMmmM^^ 
pagina sotto la firma del ge*^ 
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La parola venuta da I^órlì ha 
avuta ieri un eco importantissima 
Sn ogni angolo J^lfali^^^.ovynquè 
imponen.^l'comizL Jĵ n̂ ^̂  
Ia^,:ferma. volontà, idei::.poppÌo"'Ii'^ 
•Voler*usu(riJÌre.d§kdÌ|^to dì vgto. 
per le elezioni amminìstratìvèi 
-Ben riconobbe l'onorévole Dotto 

deV Dauli che ,la yìtà! italianal^^stà 

Ciò è necessario anche 
^aspetto che 4ÌòlericaU.^téntana o-
gni mezzo> .per conquistare essi/ 

sotto riuscì imponente, fl teatro era atfol-
.,|atiss[mc^..Fin dapprincipio il pubblico 

pure ì municipiiacp^n 
H _ • ^ - — ^ n". ' _ . l L K ' H l ^ 1 ^ 1 . ^ ^ . K ^ « I ' . P V m-^J* *^^^i 1 fc'k * « ^ ' « r t - - i n i ^ % V \ ^ l 

menti antinazionali devono venire 
nel modo più neclso: combattuti, e 

*â  quest'eiTetto è necessario il rìri-
vigoritAento del corpo elettprale. 

^Ènostrò una grande c l̂nr)». 
j*iréàiedeî '̂ (' òn. Maffi. F'resero po­

sto al banco delia presidenza gìi on̂  
Bertani, Mussi e Marcora.' 

lufi^ni, VóriWeini tutff a^pfiiidltis 
simi. 

I ' 

À Cb loggfa 
% -

•«• f t i ! • 

che hanno compiuto o che compiranno 
*H'ventiineHtmo anno di età al SÓ èià^ 
gno 4884) afììn^hà si',,preparino fiiid 

•iCfiioggia il suo Comizio l'aveva ^4M?l^^l^Atì^^^ '« ' '«»s 

r • 

^ 

iilelìa vita dei coèutiì, i :(|uàlff-e^i 
sere potente in Italia la vita me-
dievale.e devono.fa^ rifluire iden-
tica vitahta nell Italiai, modernav^ 

• r i ' . ^ ' . ' 

Hg" <iua]e ^ trf3vaejalfe^paretai: 
ksp^HWPggV ^ccasci&ta,j(^iò dipende 
ip- grandiFsiffia parte dal fatto che 
aii comuni mancaiJajibertà/^*-^^^ ' 

- . J . 
\ 1 1 

t 
•VS; 

^ ' T comuni sono, come,,Ja base da 
CUI irraggia tutta ,la vita nazfo-
naie ; i comuni co le loro, nberta 
devòto fecondare ,,ei,completare la ^ 
l;.b.ertA. generali ;, v- coirmdi mvece 
IrpyaDisi in mano di poche con-

cotìsdrtèri'é Costituiscono 
n^^-^ 

gyeìla corrente d'interessi, su cuî  
jVfondano poscia le elezioni pò-* 

ittiche 
rEcSo perchè,è necessario pene^ 

trare in queste cittadelle, e, sgo­
minate le consorterie,piantare suìleC 

*̂fe4Ìoro To^in^ iilrdtìminio €éllà véra 
l i t e t a . 

^^utto''4unqiie jjd^signa che notò 
di pochissimi privilegiati sia i ldi 
Titto di voto; 

suffraaio amministrativo, chiedendo 
nina riforma, radicala della leggeLMCO-
munale e, provinciale, h oratore fu ; 
applauditisaimo. 

iB^fAM orti'"? del mfmMm^^^ 
, cjiieda|lJautonpnciia^ dpi , cAmjjni ^f|^ 
'suffragio;, universale amministrativo^, 
esteso anche alle donne. 
;iTuUo procedette benissimo. : , , 

A Rovilìgpo 

, ^-Adunandosi'nelle forme pacìfiche 
ijW'̂  legali' de* comizi per manifestare^ 
,,lW;sua^.^olonta so ipna , il popola^ 
italiano mostro altresì di voler vu 
vere lune! dairasfissiante ammente 

, d^lia politica, qdierna,.,du^sdegnarér 
gtìesta strategia di mezzuccij din-; 

''tnghi,'d'eqiiivoci e dî  rngazQgfg 
:̂ ,9he";Gii.go;verna. •mi'r^r.: ^^^^ 

^ ;?AL tJópolo italiano poco importa 
tu t tac iò che appassiona: gii" u o i . ^ I ^ p o n è t ì t e j p e r ^ ^ ^ 
m i n f S h i m q u S a t b i t u d L . ; ; ^ " ^ ^ a.cor.i mbr^\!ì i i e p a » Helir 
stiétòtti a ta l viffiWlF pbpòld ilS* 
liane non vuole chiacchiere — vuol 

^^^ItGomlzìo per ;l'anargamentoildét 
^tfm-a^i<to|ammini8trativi^j#^ttuttìsin» 
f|fOT«^mì^z#'Hu%èÌ ^ ' ordih^tii ssì mS '̂ 

^^riformei;wnon vuol promesse, vuol 
s fatti. Esso chiede al Parlamento : : 
!̂ ,Rps:titvi)tecQi:;un,.4||ii|g|̂ ^̂ ^ 
spetta; tail'èila. mia vo!ontà1 » 

ItìVanotri'^'^^ajriséi^'nfatìnó predì-
, ,cpdo agli operài : «Pensate a far̂ ^ 

i n i — e lasciate à 'M'^ 

~^ìm 

ì 
I : 

designa che 
coloroJ, quali bap^a.^if to>1 yot(§: 
l^litico dir^ttbSr abbiàrtó'Ian'àWvif 
mìni 
tutto,col primo. 

o che non è che un; 

croce del potere» essi non,trova-t' 
iio ascolto. 4^a fiacchezza che si 

rigenti, non' va^piti in J t^ .neUej 
classi diseredate, che anelano ati-?̂ ' 
ch'esse, alia vita politica, freme una, 
fbrzaPS&raledallai quale la patriar 
ricaverà onore, berfestìere e 
dezza. 

.••i*6=,. 

Provincia.' i.im^f^ rr. * . . 

K-ì ìsr-> '•^Intervennero al Comizio trentanovef 
àssociazìpm rad|ĉ ^̂ ^̂  ed 

^S¥lif^•^pTOéchie^:,c(lhtlÌEloró' bm' 
àÌBre, •• ' "' •"••• . .•. ^ : ' ^ - ^ ^ ! ^ 

Dà ogni parte dlùa Provìncia p'er̂ î 
•vennero adesioni. Numerosi i rappre-' 
s"^hianli^'cittadini di AdVio. 
' I l Comizio si tenne ao,ttóìJa presi-
denza del signor Tedeschi, e pronun 

'MM^ 

anticipato di un giorno; lo si tenne 
al teatro che era aiTollatissimo/ 

••^' Fungeya da presidente il cav. Ponzo 
che, dopo accennato ilgtootivò'̂  della 
riunione,,,fui acclamato présìdéntt^dffj 
flhitiìW 
• Aperta' la discussione, parlò'neignor 
Ballarin, che quaVificossi rappresentili 
tante delta Società veneziana; ^Ban-
diera- MorO?'!S03tenend#*ìl̂ ^m 
del •suffragitì;^iiniversale e proponeido^i. 

Banann, propugnando l'allargamento 
del voto amministrativo nei lìmiti del 

i suffragio politico. ^̂  *̂  
I fteplibd il' priteOy,.nei senai anterior-' 
I ménte espressi ;,eibpròiitjWèid jpoi uUf 
fluBga ed applaudita-disèwso^ ìPdóU. 
Galli — rappresentante la Popolare 

tdi'Vpnezìa—•caldeggiando il suffragio 
Cimi versale anche pacche,, egli d'issoi,̂  

• « . - . 

dobbiamo almenO: chiedere^ dieciMtìèp 
poter ottenere^ uno. 

I - FìiìihQfffl'vòtftWtì'oifmnedel'^ior i-tt 
" • 

•l'i^l^Wf^li^' 

(S^ -^,' 

,̂̂ r-'̂ ""'̂  

if*'̂ ^̂  

3^*1^ comizi iniziati con tanta sp?j;̂  
lennità ìa .og^iangojad ' I ta l ia di-
cô no questo::^ questQi^diranno gh 
altri che ai primi faranno seguito 
per mostrare Ja,identità di veduteJ 

% di étepirléVchè a q l l l t ó àllarf? 
gamento conviene giungere ad o-'̂ ' 
grii eosto. 

L'attuale privilegio è un obbrp 

cWoróWpplaaditii discorsi i.sìgnòrì'̂ ^ 
'Wgiltoni, YlìrKÌini, Ortdré di' Adria,̂  
::^kttori'e'RubÌriU'^ 
• f u approvato un ordine del giorno 
esorimente 1' aifermazion^e tó,dirìtto 

WsuffraKio uni:versale ammmisirativoi: 
..—^^per^ihtànto — domandando ja: 
^#%i^»^^ftìsione'del^-^fiir i t tr 

voto amnimilffW^o a tut iTl l i èlet-

no propostoi dar PiBnzo, col quale la 
cifS di Gh loggia domanda al Governo 
dal Ra il euffragio wniversalB ;/awinói'-; 
nistrativo, perché ritiene che il' popolo 
uno,nei dover} debba anche' esseré^^ 
uftfnei diritti^ 

Alt vF Comizi 

: I 
I ,1 I 

I • > i 
I _ 

, Fia. qui le notizia che .desumiamo:;; 
daUMdriaftco e dallMoenzia Stefani., 

^iit'ìjuei luoghi ove piìCi ò meno arbi 
tsariamenlè gl'IftscriWì in virtù db 

-mmm\^ 100: furono cancellati dalle 

^£*)g .̂società liberali politiche ed o« 
peraie curino che tutti i loro soci 
siano pronti a presentare la. loro do-
manda ali! epoca yoĵ ^̂ ^̂  soprat,uttè 
pi^eglinpi,cheje. doKy 
fegolaimentei affinei di' eVitare^ qua-
luiiquo^fa^ìontì ffnch ammissibne o 
di carìcel-Iaizionev F̂  ì 

. I 

UÌ-''Ì ± . , • 

'-CiMi^^''"^ 
••. Ih 

• • •. ' 

l • I 

^ _ , , 

Italiane 

t-

.^. 

'*-Te]egratóno^;ató^rn?^!d^4lfe' i 
I)iri^(a,annurizia che,: in' sèffiti 
ad una, lunga conferenza fé defì-
ritllyamentéi stabilito'uri accorda 
completo fra gli onorevoli Zanar 
d^Jli^.Caipplii Crispi, Nicotera, Bac-
carini %ii IprjQi an^ic^^^^oUtici,. in 
pr^^eyisioni del|a,. imimioente. aper­
tura della fiame^, Essi-sinìiccQr-
^m^V^ tiatjLi,punti (fella, po^ 
litica interna ed es1;e|;a..̂  . • . / 

Itì base à ciò — concliiude it 

Sinistra fìiS dirli a s s i c B a t a : * ^ 
.;.^^—^^r i'i^^fìì^3m^<^^- • : 

' - M 
• . • 

" ^ ^ ^ • ^ - ^ 
• • -

tori politici. 
A V e r o n a 

:.,.-, J .e 

i'-:..-;:̂ :̂ 

Questi esclusV^al.votp scsno pur 
quelli che pagana; i dazi, cbesen-
Igne 1 primi danni delle spese di 
lusso, che lam^pt^n^jia deficienza: 
d e i i r f ciese lìecéssariej^^cp vedorW 
imposte le tasse con l ^ p o r z ì o n e l : te^Mv^^^^te^^^^^ 

} \ -: ? î]:;;i: --p 

a laro dannO: e a vantaggio'^^deir 

Por r indole generale e per le , 
necessità.locali èsquifìdinecessarid:^^ 
l*allargaÌ^fò del « i ' ^ a m m i m l 
atrativQ, 

Ma è appunto per. questo che le 
class' privilegiate non intendono 
abdicffi,.Ji %fc.J'^ivilegi^^SpmSl 
r i l u t t an t e addivennero a vedee^ '̂ 
anenomatu^iiloro privilegi pel voto 

•-<i vòlissimOj.ei iiha immoralità. , i = > ^ 

V-:-;'-1 . . I ' ' -r^^iì^ 

-m 

A M o i u a 
• 1 ' . - , — 

m^^-'* 

jjc^itko;; ed ò aj|gynte..Ptt^W^^te 
c fe i f gov risul-v 
tante di consimili consorterie, tiene 
a tenere vivi i privilegi dei pQ,^J]i. 
e nefeHfe ai moitî ^ ì̂l pm sacro^ 
santo diritto. ; 

chi si ìmnnnf^fino e che risoluti in t l 
fluiscano sul parlamento, sul̂  go4i 
verna,,8Mfell:AtRP^' pnvilegì|t|;; af­
finchè, terminate le eaitanze,̂ KfSÌ 
coniceda una buona Volta la li-
i e r t à del volo anninxinislrativo. 

Al Comizio pervìl suffragio ammf 
'nistrativo che si tenne allPoliteama ; 
•intervennero circa settecento popolani 
e ^ e ^ à k f e «''a presente nessun|, 

P^e|ìiedevft̂ ÌÌ.:.tfOmizio. Uii^la Oavâ '̂;̂  
griartìh:,luop dell' onni^fEttofè^^Féri 
ratl^^che non potè mtervenirej perchè ; 
ammalalo. 

T. 

Vennero letti dispacci'di adesione, 
•degli on. Bovio,Jafn,:,^|||t,Jp^^£^^ 

Parlarono , applptj.ti , C^v^guar?,' 
I^ue tipogrnQ,4^,,^&^tera[io, un tóura^i; 
l:!t?P"'̂ rj;K^̂ , maestro. 

utto procedette col massimo or 
dine. 

Alle H della mattina si raccolsero 
inPiazza Bra le Associazioni aderenti 
alvComizio per 4'-a largamento del 

OfiuffraaioUftin ministrati VP 
ItFirita còri0e<loro,.,Band!ei;̂ ;:̂  tutte,le, 
'Socieià Operaie, la Società:i;Pb'polaré'̂  
' Proerèssifttaytfjf Reduci covioro distinv;. 

tivì e parecchie altre Associazioni o-
oeraie della Provincia come quelle di i 
San Michele e:;ttra,.di V)ganò, diTil-'^ 

ìflafranca ecCt 
. rt 

'̂ TuttB '̂'eVàinófinumero9amente rap-;^ 
presentate e, con la musica, in per-: 
fatto ordine si recarono al Teatro Ri-
8tori, 

L'autorìrà fece inopportuno sfoggie 
Sdi^^uardie, diJ^aestuvA^,? di, Carabi-̂ ^ 

Seco poi un elenco, mcompleio, dei 
comizi, ieri tenuti m favore deiral-J 
laraamento del suffragio araministra-iii 

.ti,vpw-ailargato: : . ' 
Como, Forlì, Ra.venna,.M]|aho, Sano-

pierdarehà,''Mahtova, Lugo di Roma-
gna, Sestri Ponente, Bologna, Roma, 
Tonno- Montefeltro, Capua, Ancona, 
Parma, Borgo San Donnino, San ba-f 

,.cOAfe, JParni^nse,,|ì^la, Gjrgentt^Ja^,^ 
.̂ tìerft|£t,,Pe:?^ra, Jjsa, Yer̂ ^̂ ^̂  
:̂ ^avonay Messina, l3èo,;i Imola,. Caglij|v 
Palermo, Sciacca, Catania,; Mercato 
Saraceno, Aidone.Fòiìgno.Modigiiàna, 
Noto, Roviaq, Grosseto, San Sepolcro,;;!̂  

..Mfrsala,,.%t^,,P|jU, Chioggia,. ^ l 
gnacàvalldp'Bagtì^rirdif Romà^ 
larolo, CastelbologAese, Alfonsine, BiO->:: 
lo, Livorno, Tonno, ecc. 

La nostra artigliena 
; ^ ^iI lf i0S(to JocAen6?a^£ pubblica" 
up. "lungo articolo su 1 artielieria' 

• « J l f f l f f i a i i m . M f n e n c a i sicché^ 
% t a appenapeir^ 1̂ ^ difensiva, n i f c 
non per la offensiva. L'articolo fi- 1 
nisce dicendo-;-,„. - ->\, . -

« Volenao l l t a l ia essere un al-
leàta efficace, conviene che-au-
menti la sua artiglieria. » 

• h ^^f^ 

1 . ' , ^ : ' J CI 

:•-

r I ^ • . ' d - . . - . 

meri. 

• '^'Malgradb gli aumenti deHespese, 
pel bilancio,del ' s i si.'prevede una 
eccedenza^^ui, Eilcuni „ niilipni nelle 
entrate. Èlg probabile che^tier i l 
fete^lM.Ì^L^l..s|^estre::i884 si 
,feS^^..^n:4inic^,xelazioM;^4n- tal 
moao,^ sarà possibile .esaurire-la' 
discussione, ,d; tuttiF;^^ preventivi 
prima: delle vacanze natalizie. 

1 , i". ' ^ - ' ' ^ ^ / • • ' - ^_ J - 1 ] - : I' . • - - • i l - ••- ' . ^ • : • ' " • 

Notizie Estere 
.;•!! 

j,.^^-v 

.m 

Il Wati-o erreffollatissìmo ed ì̂ Reî  
duci 'i^^mmo'imràìW^^ìS^M 

•i.lVt^l - " l ' I , : - •• ' ' 

"fu'mai turbato. 
r 

II' Comizio fu aperto con un discorso 
del'presiiitìnte,:,Pisolini ; e quindi il 
iegretai;ÌPi,!^alomq44®^^® telegrammi 
e'̂ ^lettere dì^adesiohè di parecchia 
ass^ciaKionv della Provincia, di Oa;vaU:.:i 
lotti, CampanèltV, Gab'rieie Rasa, Arv 
mirolti, Costa, Bovio, Co mandi ni, Ma ffi. 

^È^B n̂d.̂ .,. ìa,^netìessi,t|„:d.#l,ÌIP^fì:^.i:i |̂| 
mentb Amministra ti VP,,.l'allargamento^ 

e 

.ilPIiir^ugib 'U altre, ri fornir della 
ilegge comunale e provinciale in rap-Venne approvata una mozione, che ^ 

aff^rmaiiaMÌtto popolare al sunVagio.^^^^ 1̂ progresso dei tempi ed in 
ammmitìtrativo. ^ftmaggio al diritto di tutti ì cittadini. 

'-^^ParÌMM>.JlilM^ll» ' Beneaattiy^^^ „̂|̂ g A DIlìBauo 
' i • ^ . " • T t , " • " • 

L̂  ARTICOLO 100 

L'arti colo,.190 .della? fe^^ 
.politica dispone che'̂  «nelle liste .6; 

letterali che verranno formate in e-• 
aocuxione della presente, dura?i(e dwtf ! 

^S^Wh^M^l^^W, 'list^ruM. ti^ui a^y '̂Q 
rch^^vif̂ on'avendo îìiCdocumenti 4Ì: àvep/ 
rffèquentato le scuole, ne faranno do*,j 

manda scritta di loro pugno, auten-; 
^ " | l l - 1 T Ir' -|L - I l 1 ^ ' ? ' I ^ 1 

ticata dal notaio, dirèfta alla Giunta 
comunale del luogo dove risiedono 0 

Là legge ^,^pj|;(ìmi^!sa |̂̂ :Utì?iJ.g0#S 
gaio 1882; pe^taflto . le'-!Ìlomande dì 

feq.tóWi'^^^t'^'^'o 100 delta lègge fiovj 
.^tranno essere presentate alle Giunte;: 
municipaU fino a lutto u U3 gennaio ^ 

Irtipressioni 
La notizia che^il::, principe ere-

?^dìtàrirdl"G^rmtnìff"sv fecfiSrS' a' 
^Madrid, per restituire W ^ ' ^ P i s o ' 
llilvisita fetta aliMm|eratóre"Gu-
'•^flìèlmo, hà"'pirbdotto Sensazione a 
'Parigi; 

Il Soztìorrebbe clieti'invìffis^, 
*^prima,dell'arrivo del principe, ui|. 
pelegato straordinario., a, Madrid! 
Scon.un^,, nota, mediante la piale 
^ lUncidentQvdei iìschu^;venissé "clé 
-IhiUvamente chiuso, In.-tal mBcIo 
;;;Ì]|,vìaggió 'perderebbe ogni-Trripbr-
' tanza. 

'^^. 

Crediamo utile avvertire coÌ9|q ch^j 
il Comizio tanutpuMiJf'̂ atrft.gji&^eUi f feherCliiiC l«^r f^ Milanìî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Èe ̂ (|Eg,^(|Ì|jjto (e ^ î̂ Q.tlit.lii.̂ jpiPf̂ -

Do/orosa conferma 
^' Si^èbbe da Beigi-ivdo la conifr-
iì-maf'dèlla: lesecuzione del professor 
..Giovanni. Dgiaia. Lr^nmW^del 7 
gfu tratto dalla tortezza di^'Blìgfa-
;iÉp0: portatpiUpuìciarv^yCblà fu 
i^appiccato, quaié^^-ihlèlléttuale au-
^%ì:Otddla insurrezion^v^^^qr^^lto 
j=||it|a.^esìà ,YÌva. emozione 'éd?JrH-
Ita^ioue anche nella Serbia'atistro-



1 . - . • ' . 
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m^|rtiHirWiii;T]i^nn[7fn'Tn'™"" 

^<ì^^ 6orri8ra:,ltn8io 
• ^ ^ ' 

,^jp:&^ft?^- s^-K 

Ampex'Jf'%>é --̂  Yenhe inaugurata 
«ha latteria sociale, alia quale à'de-* 
girono treritacinque Soci con conto a 
più vacche da latte. Questo caseificio 
che sperasi abbia a contare presto 
nn centinaiadì soci non poco meno 
che 30O vacche,..^è,jdesti^Qatp * a. di ven-|: 
tare uno dei più^fipOrtantiiìólU Car-
nia. —̂  Le operazioni sàrànrio^diritte 
fi.no al mrtggio prossimo dal noto ca-
scinato trentino signor Giovanni Bòt 
terì.-' " '- '•' • '•'•'' • 

t 

B e l l W o . — Nella^is.c.ussione.del 
réventivo del Comune di BtìUuno per 

tó 

•!-''••. 

Inno 1884 si/è'rilevata la difficile 
ondiziòne finanziaria n1ì!¥ quale esso 

si trova ; sì dovette ricorrere ancora 
all'aumento della ^ovraimposta che 
affaiuncce ormai un lìraltej molto ,e;'. 

leyato. Si proponj3lfe.PP«ì:qWf?Q^4iar4S 
a quéBtb.^stato di cose, il quale p^|p 
J* avvenire Hivaritiàrà più grave, il MiiB'-> 
jnicipio venda r propri beni dai quali 
Ricava poco. 0 nessun §j|tto icapita;-
Unendo il ricavato^,imponga^Ltìazi^ 
consumo su iSilteriò ancora esériìi da ' 
tale imposta, e taccia economia sulte 
spese di banefìcenza;: 

T r e w i s » . ~ 'Giornata splendida 
aerici che favorì lo spettacolo delle cor^¥ 
se. Concorso grandissimo dì; spetta- • 
topii molte signore. ^̂ '̂ffv -

,, .La. Corsa intért^lftìfl'Pitl^Tfl^? 
a^-obbligata ri esci ÌTnott'o interessai f* 

te. — Vinse il prèmio Grpy Salerai 
grigio americano,; prqgr i | | | ^e l signor 

i^^ins. 
Nella Corsa 4iVcavalli italiaWtvin-

sero ; ̂ Britŝ P Sibilla, 'tìlià, del sigiìor : 
erto Boggieri di Geriom ^ À I S S I : 

condo Mussola, grigia, deli;^sig*:.Oarlo 
Personali dì Padovà>J¥: terzo Mìmìit 

b ' 

alcuni poveri di Ponte nelle Alpi, Oà* 
stion e Camans. AllafamigUA Viel di 
Sngrogna ohe l*inoebdio della acorsa 
.primavera lasciò senza fitto furono 
elargite lire 360. ^^ÉÉ^ 
: Veréii iLa.— Là Direziond provin-
ciiUé^ dijpi'jrp a segno nazionale ha 

faeliberàto la sost^ìteiòne déllk Società 
^.mandamentale di Legnalo e Soave ed 
ha approvato la nomina della Presi" 
denza della Società mandamentale già 

i.opstituita in Cologna Veneta. E' pure, 
prossima4U.,costituzione della,.Souietà 
mandamentale dì ̂ Verona éydl San-^ 
goinetlo. 

— lersera fu illuminato per prova 
a luce elettrica^ìlùeatro Leo di "Cà* 

Olinto Maruffa che cooperarono gran­
demente .alla nobile ìnstìtuziono ed il 

. ; A ' . ^ • V 

stelnuovo. ' ' 
— St è.costituito un Comitato nr.ov*̂ '̂  

vi8orio,,nommató da contribuentiindi '••z-V-.-r.::. i', 

Gardava.^yBardoIittò^^^^p^^ avvisare al 
modo di costruire un tramvai a va-

i^x^-i 

pore che congiunga la belU riviera 
del Lago con Verona-

• ' Corriere Provìnciala 
'(13-^^^i' 

>• 

E i o r o e s l a . -^ Ci scrivono : 
La novèlla Cassa di presbiti che,̂ ilv1 

^"•i^ri'^'&.i 

ott- Leone Wollemborg seppe fon 

• v ^ > ^ j 

Comune intero, ohe^aj, intese favore­
volmente.- •• .̂ .•"' •••''• E . B r ' ^ 

ti5^p>tef..,^5^^^ 

- - U * ^ * ' --J 

'l*A/ 
ronaoi 

-U0é^^-^ 

I i d " i 

^ 

Jki jskovti p e r l a p a t r i a * 
Pietoso e doveroso è il pensiero di 
raccogliere i rìbifai e i cenni biogra-: 
flcì'sui morti per la pàtria. A quo^ 
et'effetto c'è c(ii' si è posto all'opera 
facendo appello ai sindaci della pro-i? 

'^vìncia, cui fu diramata la seguente cìr-î ^ 
titolate:..,, '"r -̂.̂  ;.;.:,";";::." "-, -

Ricordare i'morti^^'per la patrìi^ 
Ideila tóst& bitta e p P ì f l i a , ono-
;-rarne la memoriapirnccagliendone i f 
l^inomi, le gesta, le sembiunze, é un '^ 
i^mandato che U scrìvente commissione 
accettò con grato animo dal comitato' 

^ìiireltivo dell' A3sociazione.,,^.P.opolare . 

Furono pronipssm^ Q'"3^tó«f.»*flg'oni^i;e,.n^^^ 
nari G. Mamollif^£\jSiiore^str;aor(iì-• ^^e M^lli^ini'^Ahgéla v-catéolérìa^ 
nario dì Geografia e, Spìca piròfessorei; Fabbro ÈugenÌOj™ropi.vollìl| Òamtiffj'^ 
straordìharit?df e t i l i c a . © ì % Giovanui. mrinaftista. L t e a r i n l tì^^' 
nario dì Geografia e, Spìca pròfassore 
,straordìharit?df e t ì l i c a . 
: ; ;Eaf l Ì Ì^ Ic t t , :Vc iÉe ta . - ^^egg ìa 
iùoiiéW*Adriatico e riportiamo: 

• ^ 

4 «|In seguitoji mandato dell'autorità 
giudiziaria, ffi^ arrestato Antonio Pft« 
setto, padre del latitM^e Gìtiseppe 

• Eugenio, sotto imputazione di correità 
nella malversazioni avvenute ih danno 
della ìiinca Veneta. 

« Forse neanche con questo può dirsi 
infinita la seria deali arresti per le tante 
iijaric.conateche si resero possijjili.naUai. 

Banca, Veneta ,e la condussero alla 
îpiovitiâ  nella quale furono travolte^ 

| t an t r lMlg t io etgft'e apparirò UtnT-,: 

.w- , 

h 

Fabbro EugenÌOj™ropi.yollìl| Oamtiffj 
Giovanui,:far'maftÌ3ta, Ltizzarinì ( j ^ 
seppe, fulegnam^ ^\o^\ Pietro, n'e^ 
goziante. mobìli. 

Ammessi in parte: Vezù Antouìo» 
vuotamente; {»ozzi, neri,,^Rìnat(Ìi Qla-
seppe, yenclitórétarrahoenta, Formig-
gìiii" Giàcbbb'f)", op^^razitiiii di cretlito, 
Gtilzignato Angelo,"comniggionatp in 
grani, Mtlaaetto Curio, mediatore iti 
gr^^j, Da-fte Ga |^ , |^ i i^gozÌanlò- in 
granì, Taboga Giuseppe, negoziai^tt 
colo!i'?lH^f^PMSl#P?sfcasi^tohÌ(^ne^ 
gnziante stampe, Siìattolìn Ancfrea^ 
bettoliere, Uliana Giovanni, farmaci-
stii, NtJSpóli Carlo, cafTeUÌer?,TCi^aro 

- ' " - - ^ t 

••f> 

credibile demoralizzazione di cui era j Lu'gi, Veterinario, Biotto Pietro, oro-
focolare il massimo Istituto di credito * fico, Canossa Carlo, caffattiero. Peata 

Savoia. 
Il pietoso.e patriottico pensiero noQw 

è nuovo. Non pochi comuni d'Italiafli 
4'coiì^fioOurriMi,.-^o.,;:o^t!Pbàn0'^'di 
^ r m l dì: bro'hjf^l^lW^ffli^^Mftf^^^ 
lìÌj;nomé di coloro che diedero la vita? 
pei? la causa dell'indipendenza nazio-< 

.naie; ma l'oBim.ftaa^.^l '^' sen^pro,: 
|ÌP<>scritt|.^,S^ il l^y^ro che VAssO 

^deUix nostra, regioHa, > 
Qaest!.arrestoe4é, altre; yo.ch 

Oa|||JI,p,vfalil?rìcEttorei.b|>,tti ecc. 
Respinti'. Z^ramella Fortunato, oste, „ ,̂MìUBs ,̂,Jlllesl̂ ,eÈAe;altl;e,;iy,̂ ^^ ttespintt'. /j^rameiia fortunato, oste, 

Hbgnno senza dubbip.alle altre phe!liVM Fontana Sante, calzolaio ed impresa 
ftdova correvano d!iijVftm;ìt'restr già. .stazi comunali, Breschigliaro Andrea. 

dare in questo Comune ha benissimo 
cominciato le sue opj3razìonì;,=da^,tre| 

P|qesì, cir^^;.^6^iy^£,jajp^r^rg pctzione Popojare ,^Savoia intraprendei 
; tinuerà n«f|funzionare perft^ttamentè troverà imitatori, potrà usci'rWé'qtma-

0 docnessia la stona cohipleta delrm-
ìi^IkuA 

bai^i;4fll sig. §ìgrgjo:^Ìorgi da Réfe^ 
iioloi T^ Quarto Turca, grìgia^ del^sì$ 

in sitnazione ̂  
•- I h 

• .& 

gnor Gio. Dall' oglìó dì Torrieella-. 
« d l n W ^ - ' A h C i v ^ ^ t e ^ r ^ t a o -

^rfìS^^;gì6rbi ; 
sfavorevole, ìoccHè genera reclami in4^ 
finiti .— il modello equestre del mo-
nuDQei;^^^^ .Vittori^^ 
tìiovannìVCripp^^^^^|i.:j. /,-; • : "r:,:in:^ 

\enez%m. — L!altra sera sì è ia -
i3pminci^to-tfd illumioareicon'lffi 
ad incandescenza::.Sistema;iSwans ;la 
fonderia dei signori'de Marco er.;Ga*i^ 
aparini sulle Fondamente Nuove. La^ 
illuminazione è benissinno riuscita, e 

introdotta dal br,ayo meccaniòò •: 

!^;ibene.I)|(*!f»nd«uo troncò còm 
^ Ciano già;a;:TatiQpollare altre utili ap?^ 
' plicazìoni dell' as30ciaaione e deìla 

previdenza pel tnaKsior benessere dt 

QA?Re,a'.fett. Leo | i | ,^ ,H8) l l#Ar6 
chrSì-sL presta, cos||iii|i^;Bdimera^^ 
paèèiMr campagna.;,^, iv, 

OH 
, ' . ' • l ' i . . -h ' j ^ : H ^ ' • - ; ' ' " 4 ' | ; f • 

,y0npè^;confeimato.aAS!pdaco4|iqtfé4 
1 " ? F"-

i dipendenza d'Italia, nella quale figu-i 
reranno eziandio i nomi di naoitissmìi 

1 1 J-' •• ' ' , , .-f I ì E ^ fl*\ 3i | / [|-li"--o , 

, martiri ignorati, .degni di'Hmemoria,. 
! non meno di colOroiJi cui^lhomi^ Slo-

operati ; che' però nonv^riportammo, 
^appunto perchè non erano ancora che 
^seoiplice voci. ' ' - ' 

ftffittanziere. 
S u a v e n t o s o f i i c o n d l o a t l « 

Ma l f t agUt t i r ^ Ieri sera (11) d fFjtf-
iMMailf^.s5««Rll»'* *8«8-l&4,d^^^ài,̂ ^ngmni<mî "^^^^^^ di un 

««„ ,̂™,,̂  .i.„^* .gravissimo incendio-scoppiato alla Bat-
tfglià; brano difdtti le sei quando i 
nostri Civici pompieri venivano chia-

mX^omunicato} -^--It'lconsiglio „diret-, 
"tivo -dell'associazione costiluitosìf' in 
Wuìf^èoliìtatb -pél f^liligriiiaggìo 'alla 
tomba (jer'*|ran reiVittófìo Emanuele 
ì'nel 9; gennaio 1884 invita tutti i soci 
^ad*Hcriversi da cgai a tutto il,i28 
Inovembre, corrente, al ̂ .pr.optìp .ufficio 
iri-'bani eiorno„feriale daUe..oi'.e 6 alle 
iB'pom. e nei,festivi dalle 11 antim. 

"rt 

rpi.-^.,-!' 

ivi 

¥ 

inaile ̂ ^l^pom,. 
SI avve'rttì che air atto della iscri-:-

ziono devono essere versate le tasse 
prescritte dal regolamento. 

-m^-
'^:f^ìt--

S. R I a r U u o . — Per quanto fosse! 

Hipai ,si^o^an(^.j|ul,(e|U)3)Kav4i^;tutti^gii^ 
italiani;'Noi, cbl;-tramaìidarne ai più 

Montani nepoti il ricordo, avremo raf* 
ermato la sùotime sentenza, che i 

^<^^^f^¥P^^'''^ "^^ moiono rn^^y precedenti £Ì t Ì t l l f^ |^éi^ir t^ mes^i. 

-jjdoniepicà/pure ieru( l l ) iliS,. Martino 
fUiftìsteggiatty^ypiSatì déià 

— cosicché? 
avemmo un vento indiavolato e per-
^ittf. • • - . . . .- jfi'ij..; . •ii-.^'^a. • . ; i r . . . , 

^fìno erandme^^^ rassereno, e poscia^ 

mati sul luogo del disastro e si erano 
miBlà .mM^MM^^^ fratta, non; (̂ r 
s fen t | ^ggrù , ly t̂ i;di«pe»î  >y, 

Lanotizia era fatalmente veK-a. Il 
fiiocoeràsi sviluppato tre ofe prima 
nello stabilimento ad uso fabbrica 
paste condotto dp-lla Ditta Nenzi di 
tVenezia o dì piròprielà della contessa 
Giustinian-Guerfa-CicoKna,,^nell;«li Cui 
belliŝ imOl̂ ^̂ ^ stabÌliroento'c<>» 

lltUuisce; appunto le vaste ^disftW&l 
Il fuoco^'^ìvamjpòvcbn itale celerità 

che gli sforzi per domarlo riusci-

T^ 

' • S ' 

arono tutti vani: invano le autorità 
amministrative,^ i reali carabinieri, 
tutta. 'la popolazione operala fecero 

ip^adigt d! abnegazione V'dì coraggio; 

m 
f 

Celso Mantovani/' S^.M. ^ •, .-f 

•i 1 •&^tm<. 
- • ! - . 

Vita» d'orèì 5'̂  
:l,; i-.i'-..fj. 

Ifélir^'^stftgìbhtì 
balneare,testé unita la pietà dei ba.vf'a'^suoi allievi l'esecuzione di vani 

^slllt=slSlRi^i4rlAliÌilMlE!I^J|^,5l)l|^^ la notte a burrasca 
JBto:Gomutì%iM'gnor .Felice Hó!tóto,: h^^lge-Mli^^^iS^tii|a9^bè,^glU 
^eitufti ne s en tono ;g f f i ' p i a ce r e ,pdR\ 
che l'uomo più assiduo, il più c o n > / P c ^ ad essair^fhW^ 
sSenzioso^tìd^iL più . pratico ^ideir%-^ ^fìci e i ritratti dei figli"^rciides|o: 
.zi^nda comunale nonlsi.puòijn,varo,; iComune,^^.^he^ tan^P neU^^ eampagpe 

iqnfl9fc>̂ .gi<>̂ nî ŷ6rvno ,oo9tiiuit^^^^ icoma nell^ parceriftì^sul, patibolo sa« 
icietàt;F^ilarm^^hìba:;cOnàfe^ 1ci^lfì.9^ropp.la yit^.par Ia,[ì|^ri»., A 
|du;edUGaref Hfcuortf'deMa nostra gio? 
'••"VKfti^'m.•-•.4.•••T'•'.••• " 'S i« ' j i ; s&;fs i i ' ^ • mèi::. 

ventu, di procurarle un A-passatempo 
Ùtile e dilettevole e di ,accrescere 

|menti di pietà, di patriottismo^ e J i j Ir^merà un t^^ìfesio ^t^iUi)n^^^^,^^hM,^^ sovercbitiriscaì 
P'^JÌI'^^^S^miM.,^i^;r : . m^, 1 ! I |cbè,joncorra.iìo,M 'def^^-èatófferFijer asìiiuèsire' 

idare sopra.tuttijiLbravo maestro Vah>̂ 'S lEr.ancesco Beltrame, >. GiWMFtìj^rtìtóf It^ll^^con^ìbe^fat'Hn be-' ì leMpaète 
Icealao Kull, che ̂ n un anno con in- i , ^Giuseppe Guenont, K.iWiV; Le- t̂ l'oe»*^e'^z*6'correranno ^assiéraeiail bel t ,11. danno si fa accendere ad oltre 
'defesso zelo é''premura e con ammi-J gnazzi, .^Carlo Malutap, Giacomo :^fT^schw di beccarsi un bel gruzzolo dr^tèlire 100,000. Fra gli oggetti distrutti 
rabile nazienza,i?ef disinteresse imparò 1 ;. Manzoni, Pietro Prosperim, Carlo ' marenghi • --O-ÌÌ ,J, ^. ;• -̂  u JiKrtrft^^trovasi A^che. una A/aatfatoa del Ti-

nèl^ complesso avemmo..^nzyujia bella j tutti gli sforzi dtìvetterovanzi concSS 
[^giornata: . / ' . . ^ : t «iFS^^é^riMS^e il palazzo, inqi ia tó-
r Le tr:uppe vennero passate a rivi- ! c h e * rimanente non era ormai di-
Ifita in;E*rato dal.ganerale,4|abutti.ii- ^^nuto, come appunto ci si scriva^da 
' •• • '*««SÉPlfe#lil«S^»fi«»'^' '-^ ̂ ^ • : Battaglia, ,che ' Unav^vasta ' fb rS?^^ t 
la./^ombotartelegr^aca a favore dei n g s ^ à ^ ^ s i p r i g iunsee^^t^^ 

•kiiA^ìN 

' ^^^•&m 

Sire 1074j80 che, meno lire 525 ver 

- j ^ 

..^Tivaronij. Antonio ,Zardo, 

avOadi cuor6.,aj,jtutti;quei. ..bal.dii^rptofassoi'e.straordinaaio di psi-
,̂ ,; gnariti raccolse, detratte poche .spes,0,f:f, pezzi cosi'da stimarli suonatóri prò- • K . Ct t ÌTors l*à . — Augusto, TaK̂ I 

;iiyetti.,Un,bravo,JÌi cuor6,.vftj.3utti/q'uei.L" 
sate al Comit|̂ |g^^^djjJ^occj)rsp d̂  Na*;-''gióvani cTie^isppseró'degn/amehte àll6'?;j:ttìhiatria fu promosso ordinàrio, 

.'!^^«^^„^^ A^i ™«„.*„„ «««™„ *"""""rare-l4;;v.vAntonio?|Cavag^ prof, straordi-
nano'i^'di^'Tilosofla fu promosso ordì-

r ' 

iHsaMasle « l i r e i t e . .rrr. Elenco deìjtezianq. 
'''c^'^C4^S|si,^4|iJa,^,G^^^ (lichiarata^'in 
munale dj,^|y^,:,,,,lob:,.^^^^ ; còntravvehziohje^^W^ :Xìf ""Ognis»^^ 

poli-.cQ.mp,.ot3 az pi\e.d6llo,?tabi|^ del: maestrosenza trascurar 

^ < 

,̂ 7̂ ': 
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L 1 * wm^miMm^^wm i 

r contadìni^^fchìnavanb i] capo sotto 
5' inflessibile giustezza eli questo ra-
gionamento.e t^remavanp al; ^|n.s;ierp 

giornp' lìel̂ ìq^uàle egli..reolamasse4l|in^ft 
tegrale pagamento'd.al: suo 1:r?d^ 

Qnesto non era molto 'elevato, ma 
pure bisognava trovare ,11'̂  denaro; e . 
dove se non vendendo il bestiame ? 
SI odiava Fqma.lo svmalediaeYa ;,mai:^ 

aOr̂ dinì* prt^ifi)^àti:niàne ^éS^zitfni^*^^ vi 

pre crescenti degli ebrei. Si aggiun--!* 
ceva anche che era questione sena-* questio 

nano. Hi 

straió;'! DalìlNegro Giovanni, pompel^vdentro nel suo esercizio gente a goa^* 
funebri, Monaco OttavianoifTmugnaio,|tUovigliare. ,; r,^,..-. 

lividi "nella paura essi sinrecipìtavano 
pente discussa di porre un termin|^;:^^^^|9jnQSt^§..p6^^^ 
l^ciu,esti abusi e di {^QaulgM^.ina' ; MjÌag^ia^|^;e^,RO|i,i-^spi^^vftn^^^^ 
.pgg9,,,ch64ntef4ijreb^e agli >\èbrei||loM 
^pacci,o,̂ d'eî  lìquorì/V'fónt^principalé^^ 

sotto il peso drqueste notizie, le con-> •À 

b^ra;n3P.t§,^9^^,:quando questj^^^eva 
sèiizàifermarsi, oUret)assato|ìlocaste 

•broo un>viso'smunto tfor le u 
:^>i:??^^ 

' ^ l -

• I . " I . -

Lo sguardo che aecompasnttvaqae* 
i^penose privazioni :.-• gli occhi brilla-, ste parole era cosi fo3co cito Foma 
Ivano come carboni ^ardenti: 1 .^apres-H^ebba paura, .. 
iBioneselvaggia drquello sguardo raotv I — Io non pi 

^^^^Mia mogUè^^^^étl̂ ihdrta d ' i l ied ì te 
:egU;̂ cdmi:ricio^^^^ 

-li-
4 

i n u n a trista serata, RaBeccae-Fo-i rimasto con^ tre^'fig!iuou|Mi^i'magglore^];quale. 

posso ft^uy» 1̂ ^ gì» 
risposi, con^^uond^più conctUante^ttid^ 
•deploro.^'Vattene;^ >-,' r 

ainmi del lavoro, non importa 

fevSi.Ar/ìì'i'-.SKflS 

fidò a sua moglie e la coppia mediiò 
lungamente' 1 * meî zi:;̂ ',; per ;;\scpngiurarQ 

•mSSfrM^^^MSm^g -V^^. vendere^^ 
^Uscùiiiayvte,..sprio•!rovinato* ^im^^iu-^^ r,., 
yHyDal giorno in curs 'era impadronito 

dell' amrainistraz!one..„,mtr Safievka e 
faceva fiinziònare la distilleria chiusa 
da Knrtcheukq'.luienari ch'egli ne ' 

aUmm^.B^g^.n^i'̂ a. .iHMii^Mk MI 

ma stavano melanoonicamente seduti dei quali conta quattro anni: essi eri 
"+T''F'-;r!o 

nella sala del castello.:, tacevano araS 
bedui^j^praoccupati dallo,stosso penrfl 

^m., 
^ "%Ìffi^v,9nte^ò, pazzoj .gridp.?:pma 

t 

Al principio dell'inverno, 1! ebreo 
di ritornp da una, corsa ip città mor̂ ^̂  

I stravasi. î ,,p^4^ |̂ĵ jjl̂ ^^una «eria ag i t | | ^ 
zi(yne;In [nQltO"pr.Qvin,cî ,)y9Ìg§.erai)f»^Ì 
scoppiati^d^lle risse vfi;;!^! contadini 

'e gli ebrei; si parlava''W' alta ' v8̂^̂^ 
di massacri,' di ifìtere famiglie " co-^ 
strette ad emigrare; il governo, non 

'à. 

alzandosi, e si mise;j;a):: percorrere la ; 
sala a passi concitati, .^.MS: j^:^;* , Ì,F^ 

1 .—,,Padre, disse Savka, la testa fauvs-
nina delana^e apparve fra i due bati'? 

dano, hanno freddo e daier rnon han-: 
Foma meditò un'istante; un'idea 

""""" -.r;.i&« ^"Imano'^sùKbraceio del, contadino. maro. 

: i ' ^ • ' ' / 

rispett'osa, dà'bchè egli tSnè'va' ìnima-' 'aumentava dì giorno' in gìÒm^̂  — Farai bene" ad udirlo, aggiunse 
no la sorte di tanta sente. mflggibrmente' che ossi' vivevano ih 

una completa ignoranza deali avveniri 

f Questa domanda''parve rallegrare 
^•^£oliiiV^'al^^qiialò"'^éfrdìVettr^^"^Fòìtn^ 
diede a ridere d' un riso muto, ma iî :̂ ^ 
refrenabile: osU si contorcev<i, scroi-'-vterti impiegare. 
Java la testati '̂4como in ammirazióne :' 

Il tiio infortunio mi còra'muoVe 
fatalmente cho non ardisco aboaniO" 
naru. Sgnto pietà di te e spero pò-

^^U=,i--;p^'rii-rii>!:i: 

•^•^C" ^•.rn^r 

t-n^y 

^ : K ^ ^ ' -

.•^•'4—^ 

jtìaya colìédabbi^iiy^^trette^t 
ia^'tì^ènzóioni^lliflueiàlttrt 

l i 

reprimeva che debolmente,ques 

menti, ddl .giorno, J giornali essendo. 

i;,ma4mazjone .sopraeccitnta a forza di .:• 
> i;myangara sempre lo atesso argomen?; 

che paurosa doci.s'one.^Il^ t,ìnlì.r(p|o dei 

Sai'ka, con ehìsno beff^irdÓ-EKIÌ p̂  .̂ --̂  Ebbi^ne, rispose l 'ebreo imitan 

r 

fcoll^^;br?icci 
palparonofrconvulsivamente la pelle ' 
de! suo berretto. ' 

-:dq^ibsuo accento, se tu sei venuto a 

i Sc^m^ig^gJ,ncffigg^^rdo;^^^ megUo,a;ri;^an^^t^a#asa 
moglie, chQ ilo^'incorraggìò "'cWun sor;.i| 'lua^/^ ''-̂ '̂V* • ». < •, ..•••'• '^ 

'ì. 

toma .SI reco nella cucma, dove un 
E gli volseTTe: spalle. 

Ascolta, grfdò Vunia trattenen, 
to-f.icevaMòro vedere in ogni Economi,; contadino pallido e macero riscaldava ,, dolo per l'orlo del caftan, se tu non 
sciijto un'emissario portatore di |̂fc\l,» |̂ ^Ua (ìammti dal^ft)rp|ljcy|je su^:j|m|^^i mi dai dì che nutr!re!*i-"mÌQÌ GgU, io 

|virf6^pol fr^4^g,.EgU vols^,^g^|,r#lt|gfti(i|S^sJM^.«00'Bprop#^^ * . 

>^';-IL^^ 
•f^'^ Jl 1. mi f. . '. 1 

E^li spiegò allora al cont-idino cha 
^Ufl^'nipqte ,e||^,-ob|)1ig||o.;^;4a^ci|^p fa 
^;beW9i^i^Q^lnel,prpp03^|a|^ahia^'ìa g^-

j B t Ì o ' r i e , i | . : :•• • ^ • • :.•':-'• 

---, Ejl 10'potrò goderne le rendita? 
domandò Vania incredulo. 

— Quanto a questo, no! s'afrretiS 
^^a'idire l'obreoi'^^Tti" avrai app,£||,i|nt.f-

U|v; jo^anzi desidero che U patente 
.SSift;; intestata al tuo nome, ma m realtà 
tu non sarai che un impiegato ai 
miei servizi j 10 ti dai'o dieci rubli di 
stipendio al mese od io iìicits^erò le 
reudito, 

u [Continu^^ 
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• ? l ;?;: i'^ \t-
ftf^--B vrv ì . s •i#l»^?,> 

._ . . . J *_ i f t - , 

< ^ i -'V-

Guanti,;:::, .̂ : ' " . i , « 
i, T e a t r o C t » r l b a l a l . 

,- ^^-L''.^-.r.'.vi|..-.B~' -i'-r' •tri0^t]:\ 

am 
•tói francesi cadono per'Ip; più rieirip 

'éeroaimile e 'neir ^ I t ó l & i y ^ ^ " " ^ 

Fa arrGstatoiuno dei soliti q i i é ^ bene: JJjVimtor©ae^ 
ih lire, 80500».^'* " "*"01<»>.,P*»9 aveva 
c ò t t ì p t t f r o ^ oÌ>blÌgafìm ài qtìei 

^!p*^tìtltoJ f a i r l l l o f ^8i(bilj-|biz2arie 
delia fartiiW^fipr\^^lutvaltro ohe rare. 
:Ce'"nè dispiace Iff^vvéro' pel* òoloro 
che, all' iniziarsi, per eaennpif), della 
grande Lotteria-d' Vaironfl, a'affretCP 
ronò a comperar bìglìeWi. Fecero o-
pera provvida, coll'aasicurarselija^tem-: 

.po,|ma considerate le abitadirit dlBil'a 
voluÉiie D<ià, temiamo,; | u r troppo; 
che il vincitóri*! del mezzo milione 
sarà' uno dei- 'compratori dì AH^*'' " '" 
timo periodo, che è anello delta chìu-
sur«, dovendo aver luogo còli' ultimo 
dì dicembre l'estrazione. 

• •Persòne^Chescynp bene JiclAeflî call». 
Lineile,cose.di questa, Lntteria ci as 
Sicurano che in questi giorni di e-

^è slata rappr-esentata ìérr a sorM La 
•Contessa di MontecHstOj non può.|pia| 
rCere, non può commuovei-e, non può 
Interessare, Tra ;un atto a i * altro e' è 
tino stacco, troppo repentino, troppo 
irusQo; e chi non ha letto il romanzo 
4ìf(ìcilmente neifltbjjraccìa tutta Va* éua 
ripmplessivìtài j i^ i^ jogloa: ohe falU^ 
lion altro. Se chi ridusse questo dt^àm-
àia per le scene italiane avesse avuto 
presente che, oltre all'intreccio o^alla 
t^si , si deve rispettare anche un pò-' 
«olino la aram.maticft,.ai certo il r i-
dottore V*lvrebbftpo8to più o^fa,.pjù, 

diligenza e amore. 
il dialogo è̂ . diiro, zopplcltittì, 

torto; nin ha vibrazioni, armonie pia-; 
-ci|de soavi tranqu|ÌTei*^-Èr rara quolW^ 
vòlta che corra spigliato, argentino.^i 
apnòrc!, cĥ e abbia qualche . palpito,' 
qual,che-Ji,arà0ir̂ 7*?;p, quiilche voluttà. 

Ottirni^^iitti gli artlstii^in.raodospe-r; 
tìiale poi la signora fàssihìirì':A.leotti, 
e i signori L. Ve3tT'i e-N. Borelliv-Il 
pubblico nunnerosissimo applaudi ca-( 
iorosamentei 

Un .po! ùMioÉia 
,rv 

Vii p o r i a l e f t l o r e I n d r o 
Il^mj,.^.".'^ ftertllet-tere aiiriva quelle 
lettere che, distribuendo, si accorgeva 
contenessero valori. Egli; levava dalla 
busta il cotf^iehuto; qumdi rimbucava 
la lettera svaligiata. 

Gl*.ìmpiogati, ossei^vando che pareo 

studi al5riguardOi •-! 

• — M 1 1 , " 1 
- " H - • ^ 

chl& delle lettere avevano 'gTà-'iinim. ^̂  r epu ta t i 
brSll*%rriv(i; concepirono dèi sospetti,^ ^ZanardiUi. 

Si confermano lei notizie che 
Grippi parlerà41 Ì8.c,a.Palermo. 

banchetto ;Ghe avrà lluogé a 
Napoli^ìU giorno 25 interverranno 
1 deputati dissidenti e parlerà i'on., 

distanza, sotto allò stesso j l r t ( 
Wmpera dì essere ùgualmèit#5^ 
^Morato. v"̂ ŵ ^ % 

Vf; 

i0 

•a 

> 
r . ,11 , - • 

1 . ^ 

^1 

•tìtVitìzi 

I fratelU,,„Girards.. divertirono assai 
poco. Immaginateyi che f̂ er quatt]f;o;!?Î ;<Ì 
re cori'secutive ci fecero^lassistere agli 
identici esercizi ; e dire che' il^'fro^'-
gramma prometteva sempre rniràhilia^ 

A atassera ilfeuUima novità del gior-
xio iliemaln nemiche, dramma in'O 
att|,,di Catullo y©Q V ^ 

B o l l o . t U n a , d e g l i pggettl..trp^^^ 

missione assunsaro proporzioni vera­
mente straòrdinairie le domande col-. 

Jjlt^tfi^e. di .com.Mli^ri^^all'A^tQi^,;^^ 
specirtlmente da certi,.grandini,centri, 
operai, del Be'gio e delU'-Francia. Si 
fórmarorióVin , gruppi p^r .comperare 
iìinaiie cantinMa.compleii^e connsoon-^., 

^'deijii per numerazione, assicuranaosr, 
tecosi premi che diil mmirao di cento 
0 Ì ? f ^ S S S 8«lirealmè7Zcy milione: 
^^L'^orgìniamp .della^'Eotta.ri da' 

aver sedoUo anche i nostri .buoni :vi.-
cmi, e di ciò come di cosa che si nre-

iiTisce a r paese, possiamo provare nqij 
purè tìn senW^ dtnIòddisfAzipne. 

ed aV«ndo notato che tali lettere tro 
vavansì saoipre nella buca centrale, 
combinarono un appostaràsnto di g'iar-
die di pubblica «idurezza. I l portalet-
^ r e ftatò il^tri^héllo, li^'^Fi'eao |i "(̂ Im • 
postare le lettere., svaligiate ih altre 

.^.puohe della città, 
'̂•'"^La vigilanza clelte guardie non cessò 
per questò/e riuscirono; finalmente a 
sorprendere:,ìl poco onesto inf̂ piege t̂o 
mentre 

4 ^ •-: ' 

a 
•, .' 

l̂ >c 1 c g^EUbm lu i Ì'V.t 

' ( 
< k 

I I r I r 

fÀgenz'id Bufatili '} f . 1 

p\^ 

f .-'•-•, 

tre he imbucava una mezza/dpz-f r*^'''•J'''^*^'. "" ^ 
•/'Hnutile aggiungere eh egli fu' ^''"HH^r^s':4^i'f''9: 

in i<m «ir Gorbia , 
u W^lsMd<P^, : t O . # ^ » t ì É t o p p ^ , di; 

sperdendo gì insorti nei dintorni di* 
Oést̂ ftbródizfj e di BADJ i, occuparono 
polij jvac. — Gl'in8orty.:dtsper3Ì~ do-

zlnr.'-inutiie agg 
io'sto arrenato. 

i 

k 

^ 

=*l 

l̂ l: m^ 
. i " y i t ù • - ' 1*. . , 

arletai 
.-.-•[.-

•^ vj 

- • -

• ^•s'lè^'';i/' 

A.RE;OjST ATlgQ,A 
Su questo argomento^a'attualUà'Pi 

tìsvìamp[^a>segu9nte^.l6tterp^^^^d^^ 

Eie fforròvlo a I j o n d r a . -
Giòrriàirtiénté parCSiio da Londra,3200* 
treni,|.^di .e^lii.AVSO si Ui^itano tijia 
vicinanze dello grandi città, 15 met-
tono tn comumcaziorie cnlla Scozia ed:#' 

J r i a l ^ ' ^ 1 6 col cof^tlnente. D^llà stà-^ 
iÉÌone'' detta Liverpoòl Street Statjon 
partono, quqydianamente 327 treni 

Vcoiiio . i n ì i u j a ù p a r t i t ^ i l i 
s o U e r m a . ~-JUa'ti'istjssitno caso ha* 
funestatola citta di'Napoli. Il maestro.^. 

*Ìì scherma Ardito, stava tìrarido nella 
sala dì uri^circolo con il tenente^^Tà* 
gUafeiri. : :̂  ; 
, Ài un tratto al maestro Ardito si, 

spezzò il fioretto mentre tirava un 
'cólpo ^ifortdo, e il;;: trortcone penetra* 

mettono. I fuggitivi 
sono inseguiti. La restituzione delle 

-::' 

-•i^i:^l-'X-^--- •i'-:-''^- •^"?- — 

,;Koberio Marin,^,cui 4|à^^ nel petto,dell'ufaciale chò;n£j,bbtìi i,t 
t i i e r r p o s t o : V • . . L. polmone forato, e veir.sa m gravissimo 

stato di vita: ^ i • 
' • • ; ' . < . . ^ " . ' • : • ' ^ À ^ -* .• 

-1S 

m^i. 

•^•tì.-; ' ' i! 

, Onor.. Signore, i , 
LéiBSi' nel SUO pre?iito giornale deU 

3Oa0Upbré:8cor3o.N, 3J3;Co,mB iĵ  

I
Charles F'vRtcheidrBridgepbrr'venga^ 
in Earopa, onde osporre ai vari ĝ o -

•%ha sMirìvenzione sul̂ ^ modtffidil^ot-
r e r ta seconaa uotta, s . une re io, alzarsi ed abbassarsi nel-t 

lU'aria con un pallone munito di una 
serie di strati'di' tela chPfbssoM^''^^^^^ 
pritk¥^)vichiudersi^^Éi>'hiéM^^WàtcètlM 
delle persiane di una finesU'^a etq* 

'Fino/datla mìa prigionia in Mantovai 
e allo Spielberg feci urto studio par-
tlboUre sul! modo^rdi " poter' dirigerei?^ 

^iWpàllonè^^heU'aria; d'altronde ne3-f> 
,,suna meraviglia se un'individuo, men^* 

• I-
- ' • • ^ . 

IJhbraccia le t t ) d'oro rinvenuto in S.:? 
Pietro Mò¥faflion. ; 

"Un bastone...'. • .^.j.^' •;••"• •.''' 
tJn viglietto ;.£yil Monte di Pietà. 

Per la prima volta 

'Un pòttafoglio contenente vane lire. 
Un paio guanti!'^* 

lu f^br^c t ì ia l t i tW argento:. 
tino'sciallo di lana. 
Cinque chiavi. 
TJn cane dà cacdia. 

tre trovasi rinchiuso ed incatenato in ;̂ 
! - . . ' ? . 1 . M 

•--I iVìia a l " » . !-̂ '̂ Tra manto e rao-

iS' 

Iflie: . ^ 
« Ma ò'Ke '̂fiViasti separata da me? 
-^^Voglio dedica^nn^j^e 8^^ ' 
•^ Me ne fai già tanteJA 

l i r i c i #i-_=:rir. 

I t ò ì l O t t t a à o ^ d e U o S t a l o C i v i l e 
• - X ' . 

m 
^-i--.-T': '. 

dei 10 'nòvernbre. 
* . ' i- a t '^jm-

j ^ r 

-•"^^^''^'r!^-

HJasdit©, .-^ Maschi O^^Femaìine 3 
^' ^-^ -^ 

MoirtivrrTrt Albartoai Domenico fu 
Bomenico, d'anni:78,, ifornaio,;vedovo, 
-T! :FrancaloULQj ii vKiB'i11, fP-Elet;d i -
nandp, d'anni 69, r. impiegat9^Aoniu^f 
gatp TT Goccolin Antonio" di Rrnaldò, 
d ' a n n i ! e mezzo. 

> Tutti drPadova. 
: î .-a 

! ' . - j : t C - ^ • ^ . . ^ 

5 —-^ •i'^ "L ^ i ' ^ n - ! • • • ^n ' •-'•V.-• : smmM^mi. ir oggi 
T- li Giro 

• . . - . L ' - J f . 

ì-:--'ri->-

del Afonciu. ~ IlL^ Serie dìjvedute •ini 
cristallo, esposte per la prima volta 
in questa cìttàl — (A^ertc^'^'dàU^^I 
«flti^;*àUtìkl^^ipomO. ' 

una prigione, cèriIKi ir modo di màr̂ ^ 
niféstài-si collo spaziare nel .cielo. 

Un metodo indicato dt̂ U ,̂ naturaV 
stessa per la sua semplicità formò la -
mia attenzione, ma per attivarlo oc-^ 
correva conoscóre; ii modo/dì potersì | 
alzare ed %bbasiiare, cijòic^ non e-̂ ^̂  
rasi peranco scoperto. Quindi è che 
mi limitai a farne una semplice me-
mona da parecchi anni>jia un miiJA; 

'giornaletto, caso/venìssija,mancare,,^ 
edJaspettai. Oi;a,juole l'affinità dei-• 
l'argomento, che anche quello stesso 

i^ritrovato del prof. Rilchél per';''l*al-
^ ^ t à e discesa del pallone, abbiadino 

stretto.rappor^to col.mio,per dirigerlo|l 
ossia per obbligarlo a prendere una 
via obbliqua durante*i;^'due; oftpostì' 
mÒvim^Inti suoi rpò%hdÒ 0̂  
sto'coh l'applieazio,neL.deilia y,6l|?|!.,jn̂ !;̂ ^ 

4vib!li,^e,-che ancor io ,,chiamo a gè" 
losia nella mm annotazione. Ottenuto 

iiiy movimento obbl'quo,-;,^;?!salta evi-
i,̂ iénte'M.lÉp.ujÌtOr: dì"̂ ^ 
naaire Jit'^-timone -reUtivo^f^tìfeirapri 
simere al pallone la direzione che si 
ridasidtìra. L'"azrone del tiTnone • verl^« 

• ' I P m ^ t r o A^ifò^^ divenuto; :comè*: 
'pazzql^dal.la;.,,disperazjonéf^I ci t t |dmi y 
sono addoloralissimi^per il triste casòft 
che colpisce due egregi e simpatici 
Ki0Va*n 1; " • '"™''° "' ''''̂ ''̂ ''*•'*"''''' ^'^'•' • 

armi si effettua dapperlTitio in pieno.^' 
lòrdintìr^ef^AtòHtà^di^Z^ìtci^IrcìM^^ 
.tinuanosa^funzìonaW. Sonò ristabilite^ 
le.comunicHzioni di Zìitchar.^col ter-
ritono di B.^Uivaz e di BAnja, occu-
pata^miìitarmente, con Belgrado e col | 

jivi^manente :del pstosei L'insurrezióh% 
quinti} è: repressa- cqmpletiimBnte do -
vunqim. Jl^ PftÌ|e;!;A^R'Mam^^ 
• uillo.-:,l&.proce3si «ludizian sono im,-»! 

fnOUE dì Sani. CATErtitìà 

' I 

••i^ì 

franchs alla Stazione-di Milativ 
C a s s e d i » 0 b o t t l é t i M à c n t ^ 

i .Spedizione varaOrVftgli» po^flfè a n ­
ticipato. Indiriziiare le:̂ d[qmanii;e, ai da-
polito esclusivo in MilWiiiO A. MAN"*-
^ONI e 0., vìa della Sala, lO.-angolcM? 
dì'Via/ SJ Paolo. — Depositò nelle m l r 
gliori Farmacie d'Italia a delUISsÈerO*: m 

•4] 

" r' i 
' ^ 

I 

1 - -^ 

lA'^'i 
_ -1 

•iT 

! I m 

quiiio. 4&.proce3si g 
mirtéh.ti. 
i **t. 

S p a g n a o G e r m a n a 

rpne Loo,y;J^tòr4^di uha lettera di 
'Guglielmo ài! Àifanso.tll Reilo rice-
, vette tarserà, r^-.^l'à., eUòca.dice jsho,. 
rado potendo fare uniìjungo viaggio| 
yiiraperaton^i,ha.incaìPÌ(StO/llt)irincipe 

imperjale,„jlu restituire 

'r Via S. Appoloniai: 10,81 
teXÌAa,4,iSiv:Ìpi'i#uto tÉtto k '&0 

m^^npvità per^Ja s|,agione invarnate-
C a p p d l l l FélÀVo è f a s u t a s i a p e D r 
S i g u o r e j ragiiix.»e o r a g a A s I dì 
tutte le qualità tanto guarniti che 
sforniti a prezzi modioissinai^ ; 

iene puro Campioni originali g a i r -
mti delle migliori Case di Mode d t 
IRarigi. ^ 
-' Avendo inpltrA,f**ttO:acquÌ8,toJliforti 
partite i n ^ P i u i i i c , F l o r S , ^ s t t r * « * 
VixarJ, T t s I H , Fe r i a i ag l l , . . ^pt-^^ 

';lÌÉÌr'S<bta, Ci t to iae , l ^ o l p e s Sl"&-
^il^tetparecchi al;,ri articolii^per guà r -
^libizio^ t f t p t o p k Sarta che a^odista, 

pone in vendita le medesime 'al det-
r taglio a prezzi da non temei^e con-

> - 1 -

correnza. 4".W. -:-' im<^ "?^ 
'" I 

3' , L 

# 

due ragazze ed uu giovanotto com 
>mettevano'Sconcezzemrun paUnettp., 
U lcun i 8pettatpi^i,:,|*yi; lpggìone,^^^.:nei^^ 
accorsero.iét^ presero ,a fischiare, ed 0.4 
gridare. Lo due ragazze ed il giova 
notto-uscirono daupaìcO per andar-

. aonéi Màf^èssen^o §orsaJ pel teatpp ;;W* 
:,,VOce,deL,brutto ^fAtto, là f>lla ai ri-̂ ^̂  
'everso nelr atrio neendo ressa attorno 
Maififdg'giaìichi, fischlalniò o gridando. 
•y- -Divette . accorrere ixa delegaio^^|i|| 
quale..nuscì;à-'maLt9rli ',ift, silvò, e'^lì'' 
condusse m questura. • 

^^l;:I>issraz,la.i---tA,Napoli un. carB,-i 
rozzonè del tramw4y investi un hivam 
lino, uccidendolo surcolpOv#:i,mari;nau. 

*WSanta;-Liijcia |,inyÌperi,ti,,.,a3saUi'qn(^^ 
, il cocchiera;.!» it.canduttoi:e del car-

rozzcine percuotendoli fdrocemeute j^-^ 
minacciando inoUre i passeggien, r u 

•h*ecessai^Ìò'1l*'sollècì;tc^^|hlerv tìnto ìl^ 
•foA'z.a ner rordine, efsdvare.i dMQ,^M-,. 

venne ftf̂ s'morte una bambma di 4 anni 

Ll̂ 3̂*«- SaJL temponò* perm6Uerà,.^,ji| 
farà una grande caccia ,a Sant'Idei^ 

I - > • 

iecgFie 
'>,.' . , 1 -

: ". X o n d r a p f *fcr^:;:In. una conver-
' sazipne^ colfi.,;̂ un Kiornaiista, Lesseps 

isse che non venne a? Londra 
• " r ^•='^/^^lEV>V^"'Ì^^(i' .far unir'*VrS 

.degli armatori'^ ingìWi''àaratfi?cr'^i^tfS£ | ^ ^ 

S'̂ 'f̂ ' , . . . ... ,. 

i J lOp^ Manicotti Lèpre Néra per Sì 

idem Marmotta .«!:» 7 75 
.^idem Qposums, . ;» 7 — 

',^^^^^-'"^:fidM^^^Webbiàf;. ?» 8 75 
""' idem Ratmosque., I» ^ 75f-

idem Scimmia a L.7,9,12,14 
^ • I 

:̂ 'l*̂ -̂  -•'m¥-'\'^^t\: 

f|Jga|i,d| qualsiasi qualità di pel» 
fu venne .a? Londra per per uomo e fodere per Pellìccia* R*>* 
posta;,.bensì , i#Jprog9tte assume qualunque ripara* Ift'iiJ,-̂ ^ 

, sottpoosti alla Compagnia dàL,canaleft 
ler.potranno discutersi iri.^unà " c o n f a i 
jsrenza cogli ingegneri inglesi e tran-''̂ ^ 
AceéiEirA^giuhg^ c h à ^ ^ ' cordialità^^'"dèa 
S>fice^inipjit(^,pves3(^4l, lord maire dà 

speranza di un accordo amichevole, i 
' I V a p a l l , I f t . — La Società afriHt 

ina VOLÒ una medaglia doro ad-An^Sf: 
»neili^;jil primo^ir^tanano che abbia 

pSi^coraò'ila, vìa ; diretta fi!^,A3sab::^6. 
lOtScioa.; 

ca 
to 

Riduzìpne:e tintoria di q[halaaqué' 
.capaello sulle forme a desideri^ del 
uommittente- SI spedisce in provincia. 

•per patìci» poetale franco. t 3130:^ 

hMM»- ® M l: 
ticì e 

i',1f:Tvtt 
1 1 < ' 

f7^.i^?'..a 

» • 

;-':^'Brai«;lsl,. f t , ,>r^dlÌ?^^"^ois .dice? 
' che il portafoglio .;.d.elj,'J§^rua|9nQ .Xft 

offerto a Fallieres, che lo ha accet-
.:,.tato.. , .,.. • . .- -

A l c s s a n i i r l a , I O . ; ^ é i e r i un 
aéCessQ^ di^Vchófera. 

i,fep*anIs8;'*'l.;i;-rTT0iL*autorità'"^'mili-
i t a rwrancese arrestò un suddito in-? 

Via MaSMóro 
, Le lezioni speciali di ginnastica e 

ballo poi fancmll!, seguono dalle 3C 

A 
iTIrHit 

k-'^l 
alle''* deV luned i f ì ì i ^ rbo l f ld i f l» rd i 

ragazzmi. 2^, . . .• | 
Eia per 1 aminissiòne, anni 4 per 

lièi femmine e^^itìque per i m^alchi-
Le leZionKdi, sotoor^naa. ,gli;k eser-

cizi di assalto; qrguuit ist ic* ..© d-ti. 
^•i:^v^:5?Ì^::\k^-:^/J?^fFi!^V^.^'^^r 

I 

I 

i,glê efi:;a;0.cn3E(ndpL0:;di* à̂veF^^^ 
.due.Soldati |raucesi,iC;he si seppe poli 

|̂r7-;:;S;i^il^medico denunziò il decesso; ubbr iachuj francasi rifiutano di re -
lirfdlcìiiido'c/òVne^caàsru^^-violentòat. 's^ti^ifilt r#rÌs'i:ro'^"aU''WtorÌTr%h> ' 
'tacco' d)' couvulsjonì. 

* * * ^ t « S ^ i ! . » l . U . aS'IiS dranv^^ ¥ ' ^ ^ ^^^&^!:?ÌÌt^tM!f^'^-

i 
1 ; ^ 

i 
k 

'M' 

5f' 
- . • l i , 

i, 
i 
i 

natica cprapagnÌ9,:4ii*fìtta^dallJ^rMa, 
Leopoldo Vtìsirivt'é:' amministrata da 
amato L;izzer^ rfippresenterà: 

Le mad'n nemiche, (riuòvissim^) * 
Ore 8. 

.,._ con^anlf X. 90,45. -

'tìrenbi/e i ,,; . . ' ' o " 7 8 . 3 0 ; ' « 
Banco Note^MM^, » . ,2.09.-r--
Marche . .; H ; î v̂̂  ^ {., » . '1 .23. -rr. 
Banche NazionàU. , » 2 1 9 0 ! ^ ; « ^ 

CbsirlSfaeNFette^e » 337. 
Coiònij^c^ò'IMèsianò'^^» 236 
MohiUare Italiano, » 807.;qf,^H^ 
Tranvia J^^dovaniiPj^i ^^Q-"^- ^ 

fi 

a 
.f;'^-|-!-•--• 

- ^ ^ ! V . ^ : ^ . 

&:!^''-ì'^::l^;i'V 

,V I 

B o a t i g l i Wlilmrr^^ir-^prpvervr 
b i d d W — è bariM^erp^ -^ «. bê tvyWi, 
primi 1» ma auiihe^i^ proverbi î vyoC|̂  
chìano e bìsui^na modificarli. Tanto" 
più! qnfindo esistònii'diì 'fattì^ odierni' 
a conftìrma. A Genova, verbigryJtìS 
l'enne fatt*^.i,l 2 cQ||.^.ì)A^,J'ssii!iZioa>j 
di qutìl pieiitilo mtìuicìpaU 1869; eb-

4 

qua, mefitre il movimento obbliquo 
del pallone si otterrebbe col premere 
:dèÌl^àri^:sciv^la'ntiS^Vùlltì^v^le;'^^^ 
vi mento, ascandentaIa\,^':dÌ3oendenUleV' 
e mutanJo.la obbliquità delle stesse 
coli avvicendarsi dei due movimenti, 
onde ottenere'la continuila della di-

.̂ rezion'6^"-'̂ 'pre8a,,j,Ne^ .̂t.ĵ rràfii;i;ché'̂ ^ 
impunto d'appoggip. la, b^rc* '^'^ trova 
nel liuuido elemento, il pallone invece 
se la creerà col movimento stesso. Le 
vele" dovranr\(i:|^e3sère ib^iie distese, 

^qp[iìe,^u,,t|jtìjo, fì^sa,s^u,,d|i,e perni gi,-̂ .̂ 
trevoii col mezzi» di ù'̂ i" rigólatore. IT 

punto per lapplicitzione delle vele ed ^ 
"̂ ••iii:: n "li mórb'̂ '" di"' es s'è" "' • r es tl̂ f̂ ̂ |" sta b i l i,rsi;. 
Ipplla praticarperè^^^l^p^r^c^àiMiSi^ffli-^ 
•vrabbero slarjà tra, la navicella ed il 
pallone investendone alquanto la parte 

;t inferiore. 
' Sarebbe^ mio intendìmentp; quelilfg 
;dì;.poter,unire, se è passibile, le.'diie,' 

^ildoe col mezzo della auimpii, invitando 
gh altri giornali alla riproduzione del 
presènte '^ raggiungere il doppio 
;̂,sGppo, 

Certo della cortese sua cooperaz'one 
subbia colla perfetta stima i saluti del 

M(>'̂ ^qbbl.° 
R. M A | Ì I N . 

• AirOqor. Sig. F. Zon DirtUÒra 
dal giornale Bacch gxon^ 

• P a d o v F O m 83.. 

' Ma i lpretore del mandamento, die-
Vtre accurate intormazioni e r-itte le 
|d^,btte invesl'g*zioni venne a, consta" 
ftare xhe^la- barnbina S^qrrihile^a. dicsi.., 

r - gt;a^stata strozzata ddlla madre,sua, 
una povera demente. .«istìl^ras'a 

Stato provveduto per la qhiasura -
.,|ltìlja !i^a(Jré^;&M;4nci|nicomiOi^s^jfu '̂d 
•>nunzi^t.^,^.|ij;4giaiÌ^|slM.4.'^Ì*^l^,LÌil?.9S 

dico locale imputato d'aver sciente 
mente falsata la denunzia del decesso., 

tiro'aUa" pistold, pòŝ ^dhò attuarsi tUll* 
J ; a n t . alla mezzanotte, meno ^ l 'o ra 
^Ìsérvata:tBVfc^h^cì.ul.li.' i . 
'•̂ ^*^Ló:,lezioni ,di,,l>»ll!»>p.erjigli adu'U,, 
^'.hannoluagTdalU •6"Ìi^aiìe'"7 i{l det. 

unedi, mercoledì e venerdì. |: 
ìtIrtd**id,^%^%:^«YéWniVfi*tta^'un^"ÌfW^^^ .dirjfcta ». ' 

:^XtB'- i ì 
•^otiziir" ' 

' ? 
•>• ^UM 

Kìlhii il m. 
i.:ii^i^ys. 

à 

-è 

I giornali.,,cU.Parigiititerpretano, 
il:;:.viaggio.d(2l,priiicipe4,tnpat:ialQ-dt 

to, della.ftermapia^Q/^^^ 

MQlTO^^^te iP parale prorfei:i|^ 

dimosirazioua ;in.. occa.^ione dell'anni- „ 
| t •.•'•.! s^ j l .1 C I ' . - : • JJ - . - ' " . . • • ! : .. ''riLfTj-:-vr; =/:;̂ V| i M . ' - • i ' . .i i ^ . i . / l : ' . • ! . [ ? • • 

versaiio della morte di Figueras, primo ' 
pri^sidente della republica spagauola, 

.5a0irìpubn^^tmp^i|i^t»m!ir''-ar"^^ 
>itero.con .uha^'carrozza piena .di fiori;;; 
^'Ve.nnero pronunciati dsi discorsi. :!'• 
vrepublicaòi^ federali non vi asè stet-=' 

,.-e?^:^aion«rtìi, lt«^ f̂5>~ La truppe l a -
glesi comincieranno a-sgombrare l E,-.-
gitto: ì^lla. (ina di '^òyembre. -^^f^ : 

. partilo":peti'l\estt^ro'siA&meiìtÌ3C9.:/Va$ 
,notizia del giornali, ing est della ma?, 
bnitazume d '̂Ue truppe e la chiamata 

facilitaz,ipni„„speciuli. 
••^«tfeiisSi 

i.^ 

Sala dì scherma-, •sala^.^i^gm'^ 
fnastica^'sala ditHetturdy giiiòehi^ 
IfYmsica, hallo ecc. ^ - . k 

' •- • '̂  li M.MJai t tor3 
p . Ct'>^a*'ftno. 

»-i .-iiJ-i 

"̂3141 

[^^'•H't^---ft 

- - ' 

^-I^u^va .^(eo|»erAa 

t?.-:-Ì^J 
.•,y'M. ^^^B^^W <i- ' , i i ^ 

ULlr - - - ^ j - ; ' . - . 

r - . iypl^*J^*^fe ' ' I kZbiìmk 

•aa;lG;taaotqnŜ ^̂  
Ghetta. 4^i,g d^i;iiiiiéfe;f^ràsi.^... • ̂  

... -i • • • - — _ . . • .':p-0^.' . 
L ' ' ' ' 

Confermasi che.Fet'^ìuando Les-
^seps si iiUeri^a^ per̂ fUft;î cùmponi-
"̂ meî tp delja questìoae del;Toiiku)0 
^J.e operazipji|,g}Uitari,4^Ì comaii-
Ĉclaute Gourb,at̂ Q.[nÌ;̂ i;3*no ivi ,so-

. . . s p e s e . - : ; ' • ' • • . K:l-v.' 

.ri'-'^-r^ 
it.li mmk:;^ 

Chi, 4̂ *idiì|:«,, : mivntefi_̂ |eL̂ ^̂ ^ 
morbida e fv^scst,: allontanare la Ci&~^' 
ne del denti, taccia uso d iques t ac-. 
qua Che ruf analizzatarenViene racca-
mandata dai piu;eGcel|^nti-'cl>imicL 

aecriiijio^ la*,. — î a parLenza nei .,,. l'eRy^USO, a c u ì sê 'v© tu aicniarata. 
Pr in ci ite imperiale par Madrid e fiì».v superiore a qualunque altra aoqu* 
sata Dehl* novembre. .̂ ĉ :̂  ^fCon^enere; tatito nazionale che di pro»̂ ^ 

5 I 

• r, " ^ : ^ - ^ ' . > . ; n . j ' >n ' , / - ^ - ' l 

,iaw,4|».p|tófli 

Il ConsìglÌQsuperiq^e dei.Lavori 
publicì essendo nudi^a,jGcor4o,circii, 

'̂-•gSiOjvi'iomiuò una C o ai 1,1:1 Ì5 aio uè 

C u i r » ^ § 3 , — Lo sgombro dO'̂ s 
gli^IUgl'isFt^fmi'n^'óOTà^^ di d i - i 
ct)n[ìbrf,.iM.^re regginie^iU. rejìtQragnfĵ y 
ad Àlesstinilria. • ........... . ,. . 

' ' • . f 

F. ZON, /)t|;tiUore. 

«^ ' « „« i! ì g 

dittai ^ - l ' V - - i -» ; - i ik - i - | - d i r i - ^ ^ ^ - j j t — 

avvept0,:4at sua numerosa ed eletta 
.̂ .clientela che in causa di dqmqjU 

venienZaresters. Attenersi.strottamea* 
HQ ,alle„,r!t;ette_^m!i!ttì a:-fl icoû e», 
.̂  ; Inventore e fabbfiCAnte j^sxiÉaial** 
^]iÌ»ÌlÌaircSfii'^:^'^plaM, Via •dell'̂ ^0^ 
.;niVèràit'à,;'N,r.,CI, 

..Pretto at ogm. nottiglm;-m "fl-
,..,Sconto di m,^t>.4:OTÌfeU^'*4Ì^"-

Deposilo m Rovî ^o Fratelli Bos'il'a* 
r^:'ia^Venezia ali Emporio di òpeca-

Aita. 

Ĥ '̂î ifei 

'Gallo in..Xia S, Caiìzlauo ul .-ìs[;yi,-̂ ., 
mero ^f.c\QkXM r*^ t̂ó'-R^^ î 3i 

H.̂  1 ^ . / î * 

•J ^ ò 

I llV:..^4?fiit«i» I^ifl 'e tf t^** 



"-. ' Ifi 

„• -.h 

î *?l̂ Wrt'̂ J8W8a«<S«W! 

^m:m^^v .i-Vr^J '.^' 
GScIuslvameBte 

' \-''y •] i - -. 
-'*̂ M'iÀ̂ W9SHMiaFrf:%và»?fr$mrĤ inn'. 

: i 11 

y=t 

^ '1\-J%j0 "•!* 

il 1 ^ 

^« -.' 1 • '^ 

.•j:vi ' KI.ISIil'^éWbatìcp-dige^ un gusto 8ggràd<^volissihio, ama-
'rogtìòiò, riJ'CO di fticoKà iglenicbe cbe ffcrd.'na Ip sconcèrto delle vie 
dfìfgei^tì, faciliiai.dî ^̂  e neutralizzando gli aCidi dello stomaco'; 
logfie la iiausê ed̂ ^̂ ^̂  nervóso, e nob irrita me-* 
PomaiBenté il WprfcóJo, coiaie dalla pratica è constatato succted'ere coi 

"Preparato con dieci delle più c.ilitifere erte del lIOPIìTE « » - , , , , 
I*AI%4> da u. JD- FBASSl2^J^ m Rovato (Fréscu no), 

'Si firefide solo, cpU* àcqùja"seltz, o cairè, Jà^oiattinà e prima dì ogni 
pasto. • •._. ". ^ •• • / ' •••. ;•' ,; : . •-•r 

•; bottiglie da litro . ,'., . ; ; : ' ' . • . . ; ' . ' ^C , ' , , . ^ . \ : : . . '. ^-Èt^--
' ^.i^ ' da i\2 litt-o ^ ., .• .• ..•,.,• .. . •. m^^mrn^a^: . ^%--i§*2& 

invil ist i a l G ^ capstile gratis). > S.tìO 

Ĵ  l l > U ;:t /̂,̂  

^ - H , 1 l y J ^ '- ìc*ù 'W ̂  'Jrtd ^ ^ 1 * ^ 

^ i)mj*g>fi Cowwissìoni è̂ .Fô 'Z^̂ ^ al fahlricaiore r .:i 

• • - ^r.. - ' * il •^^^-^:i%l^rfe^;i^ • ' -'^--^•i^J^^J^^S ^>:K?,'S'£''rWS-.'t'^^Ìi|'Ì=Ì^:';j"'-. ' 

MI 

9 

•;/i:-ii'^J" 

F l d o ^ a «r6siBWlÌH4uorÌJ}fa « e l i s e è Caffè RBlcUeloU^o 

' • • f i f ' 

1 1 

^ ••- ìvV"'-I '"=^V'Ì:- / 
^^•^'-T'^'-^'^'' 

| r .r;i ; 'Ji^ '^V"'!iV=^ "^' ' •- ' i ^ ' ' '''•'• '^''• 

• -

I -

f^i«^; 

• • > • [ 

l|=' ' \ . 

\h. - <m 

t'^^. 

- \ 
. ANTICOLERICO 

^0^^ M'̂ -
" . . i ! - ^ ^ : ' 

1 , 

.: Vifiii«a B t à - Filatóa | | | fe : § , i f [ | r | g j 4 g | p | y ^ ^ 18̂ ^̂  ^Melbourne 1880 
Vé Bruxelles i " 
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iì*t 

' r DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
f . . . . ^ 1 : . J . ; ^ I 1. . - t . ^ J 

*w^W'î :̂ *fttt:̂  __î . 4 ^ ^ - 1 ^ ^ ^ . ' \ '?r 
• f 

^v-. 

wQgpi, papcbetto delle Ve**©;JPa|«(ill«Dall?.9hj^^ è,rinchìuso in oppWUnàìfc 
(yMiìoxie, 4d'è^^rtìtìnitri ,ìèì 'timb>^riì(nìa dellì>̂  messoV Ogni pastiglia porta i m p i e S 

lft:>I|«èntG^»itiy^^^ BalliKh CttiÙB^a f. e. Saranno quindi da -tiflularsi 

co.jne.falSjé,: lutti) qnèlle'; pastiglie cihó si préeerìtaéset'ò,senza la suddetta dicitura 

f*;Ì3ti6ste nflstigtìtì stìnó preferite dai medici nella cura de l l e fo s s i Werwoso, 

l>omKii4àr | i :^tt i S 1 ^ k i t ì * * F t o i ^ ^ d a l l a C h i a v a 

Prezzo C É S I M I I aliecco —• Per rifeMita 1 
Ali­

a r o s t i c a 

feftgÌ2-?I^JÌp|*»"«;K^^ «4i;in |Utt^^a»»tré ^città '̂̂ preèso^ 11 - princi­
pali farmacisti.' ' ;, ' - : . . 3122 

, ,BMfiS^ /ÀEJ: - - Padova,PJanerìJtì^Mau Djtta Cornelio all^ 
gelo, Bernardii Durer S. Leonordd^--- ViccnKtt Valeri, Beltrame I loss i^^Maros t 
Bf.^az2oni^^-W^PW*I^1)r!s^'^^'^Ì«féÌ^lf«^'^ .̂ .̂ Mf̂ r̂̂ .̂-w. • -^-^J^:?^^ 

I . ^ 

I • 

!Hl o. 

ri - ' 

U l l 

^ I 

i ' ( 

n - , 

' l ^ 

.•'*i 

A-^i-J'-t^yt 

b ì 

t 

• ^ - : 

lì F o r n e s « r a n c a è il liquote più igientco conosciuto. Esso è raccoman-
daio da celebrila nneduhè ed usato in onoUrORpedati. Il Fevnctf K r a n c a non 
si devà,conforìéere con woUi Fernet fnessi in ccmrnerido, da pòco\ tempo é'che; 

, _ _ ._ _ _ ̂  l i m e , Blinoola l'^appetito, guar i sce le febbri int t ì rmit tentf . il 

K8 
, 

r .̂ :':i :̂ t 

Xìy\ 

GÌ-

1 

'• • •-• '-'-. V ^ 4 ^ j j ^ ^ ' i : ? ••Òv^^^^;.•^ - ^ • ' • ^ • ^ > ^ v ? ^ ^ 

f 
h È i ' O " 

j , r 

fri 

>.v.:.-̂  s4^rè?:; 1 ' ^ " . 
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^EFFETT^G>Stii^TITI MEDICI ,̂  |^:,, ,. 

^ JtfMòffrj^is/irtòtìWr. 8 •tfaòffto 1883. 
PREé; S Ì G U O R I F . L U B R A N Ò Ì , 

j .^: !'A ih 

- •-•^-isi i- i . 

. I 

V,A',J>,^: ••%!?( 

avere il Iorio celebre 

mm 

ìQualora le SSiViLLirini f&W^Btio'yii^eypìèzW df-ìaiÈikr 
Wkvik^i HlWìiil^i^ li^IreìEzi^ìdUti cè tó^l f lh^ èĉ î fyo '̂ne pVeìVà^èrdcdia doẑ  

zine. •^'1^' ih! 

e ' 

:'"' : •'• ' : • '•/•.: ,„ UNICO,PEPOSITO PERiisaff 
i mìMlLANO ~ Via ^Carlo Alberto,f^^^^ ^ ̂ ^ 

^ulctirsali : K o u i a , Via del Còr^b; 312 - ~ T o r S S , p A x ; t i c i di Piazza CasteÌlo;Ì8.-

prèséiitabdoliV^ nostro,) preff̂ ^^ dei * é r 0 ; f i» l u n g o v i o è g l o f ò sèmpre pre-
ColÌlf'Ì*i>lsÌi»r^^ noie'dei 1)UcàV 

' • ' t • - ' - ; / - ' : 

'• - J 

atro 
- - I 

}'•• 

Ì̂ ì"-¥=" 

'%, 

n L F 

' : .'.vi, m ' 

: 1 

y- 1 

•s* 
> I. 

- J 

'̂ ' 
. - I r 

' I tanni'pifodoitì di''quesVó'clitoà fedcèfi&ivameute ciitddi ''• ^ ' f i 
•:*'^-"I)evotisBimo1orpÌ^^ ••'•'^- '•- -̂ • ^'^'^^ •••""• 'Ti-Pozzi, •Pfef .Jo. ^ ' '̂̂  

T r 

"m 

1 ' 

• • > -

m 'i-> 

^ ^, 

\i-' 

\ 

cu 

s-

^> 

l^ìl; 

"S,- ' •' 

^ I 

J -

' ' 

Mc-^i-

'^t? 

. A l -

^ Napoli, 2i Dicemhf^i^3. ,Jm 
Certifico Vo'8c,tto|crì,tto- di avere eottministrato nell'Ospedale delia Ccnotìlnialliiig 

i.l, lFe^.|i4|i:»#1l"Sij% convaìescenti?4di:;̂ Colera con loiO'grBudissicho giovamento. ^ 
É notevole, la ioileranza a siffàltpjìquore del, tubo, gasiroeniericp. dei ^̂̂ ^̂̂  
quali dopo co^i juera malattia, sogliono avere sensibiiissime te vie digestive. La; 
principiOe azione è l'aiUività digestiva che srridesta, ondeìir^progressivo benes | 
8e?e:chej4?ccnvalescenti-'ne risentòiie. .:'%'. '̂'''̂ 1 

Per la i:eaJtA dpllft firma delDoU. Eianceeco Fede. "̂ ^ 

0é 

n.v4. 
•'-'•'-•fc*v!'ff»a&-S 

, I > Zi S t̂naaco SPINELLI* 
Visto la ll^lizSzibri^ dellf*ffimftepr^Bcritta del Sindaxio di Naptilffpi Pr^^ 

vfelto segua via, firmala f̂  I 
J; '^' 

i'' 

^ L * 1 

; ' - ^ i 

. - • " ' 

--. 

* \ * • ' 

. i^ 

. , . ^«tfon«,t% Dicembre 1865. 
Durante il-cerso deirepidemia colerica in questa cilta e dopo fino al giorno? 

d'cgg!jyi,4§c|t^sciitto^,dì(;,hiarft^ essersi l^ervitif^icoh^nll^UplsV&nteggib del licfuor^f 
:/rietto^iJFemetWi'aiBca in molti individui ccmifeFsi aj e.^Meimre mediche. 

UHìe speciamentÈ fu trovalo negli aconcerii_c«e j)retuc(i««o io tvuvppo colencos 
6 nel iimedio egli ecciaccnr residuali dopo supeiaia la maiatiia cne con tanta} 
insistenza si prolungano e ritardano la convalescenza. 
* 'Nell'iliterefise!i.delja.i4er1là,e.deUIvi^anità,,il sottoscritto ben volentieri rilascia5. 

a presenta dicbiarajsione. 'Vv . ,, , 
^ PIETRO uott MENGOZZI Med, Cord. 

Dalla r^dèm M^fiici^uìé, 3 D S ^ 5 r r i 8 6 5 . ffiSilSia^M. FAZIOLI. 
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anUa'sùpè>ionià indiscutibile di questi articoli. 
>̂ iMìpei ffeziorie della^niij(i;yatinate3rÌA^adopèrtt̂ ^^ 

n e i k ^ r > M W ^ ^ ) K - n o t o X l n g e f i » * i ^ 
permette,di eiieKmare tihe,, come; Ijellewa e] 
bianchezza, es|a è eguale alla miglior .tela di, 
l i n o . : ' - .^.-•:|. .flMi' 'U-i^VS^S^H. 'HI'.- >;. :• "^-'^''l 

u M nosl,ra,I4ngeiriftf0s^p^pji(jtalmente,uim 

, raziona;, e, qualunque, sia Ja tepiperatura, m. 
'mantiene sempre .̂  

jBOliaà̂ ;$aKi sudici» 
ircan.m9)to.m|nog 

facilità della tela 
dlnino^^llcoA^ 

JirarioMi questa 
/B.Uim^s^i^jaji*. 

me si IftvaneHa 
«^•mnlfritììrftnd» 

9.iUi^^nte|,ii^M^ 

., poi^sqnotjsserepor 
iMati tre o quattro 
^^mest, da una per-
.: sona che né a|))ia.j,cur9(,̂ SeJ[m^ cli-essj perdano^ ! a ^ desiderala. 

nomia sicura, una soddisfazione continua ; poi! 
|jch^;^44 )aiJ>ÌRgg'%-P^si:'̂ C8^ori .giungono'aìiVàll 
'.}M^fn.Mmm^ « '* bianchezza d^qu^ta , 

fkUn^evia^ americana (HYATT) è 
laindispensHjile Jtr^^^tipgifftorì^^^^ 

ostri collie polsini adoperata 
il S A r O I \ E H T A T T , fabbricato apposita-
nieni i ' f t r lPl^ inÉek ' la aSné^lieà'ilÌM pren. 
df te ijnp spazzotmp; duro od unèpéziò'lii pànn» 
"ìAwtPip di sapone, e strcfìn^e forte.peP'al-
funi secondi, quindi sciaquate nellacqua chiar»' 

^ d # ^ i l | l t é W!la^-5§alViflt;ta:^sègUeiìdo qtìes^^ 
pipétazione tutte le mattine, la vostirià lingeria 
sarà sempre bianca^tìt^ou^va,. r\ ^ ' 
: Una particolarità dei colli di^^llngei^^a^ 

che QÌ ¥uol«;̂ p(Qri 
:/i:^}; -esemplo, ses ì ' fc . 

^:;^^ re od-abbtìssacft 

'• V.M qua calda onde; 
.mi:Ì.ammciUi^^,,;indr. 
,•:;«••€ r£^ddri2?ando oè-
•.•<tel a b b a s s a n d o le-
.':M3S fiuntómeUtìndold* 

pòscia nóll'àc^àa. 

immediatamente 

:?T^a 
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E*!pwxv;videnziale che nuovJjtJyitrovativCon* 
.«errano ;,^49]J9^^^ 
,;«en^a dubbio è P K5Ì;fir 4 « l l a s u l i i t e — 
liquore leggermente annaro, w-. eccitante ladi-

j^estioirià'é T'àp^ 'febbrijEìigo, purgativo 
"Ijlanijo e depurat̂ iiVo del sangue. 

Fu esperìmentato'efficacissimo nelle febbri 
^:>£pecialmente malariche, nelle tarde iiMiiuciti 
, idigestioni, nella dispepsia, nei Dorbongmi di 
-ventre e nel vincere la cpiicaFE' vemiiifugo, 

ecc i t a la mes||i^zÌone, corregge gU^inori, ed 
Jìspeìle e materie acri, biliose mucc^sè e cor-

:.3osive. Preserva da malattie chiunque aa ogni 
;;anese ne prenda in tre multine consecutive 

una bottiglia divìsa in tre parti e'gu&II. 
i^p raccgiaSiylaflP abbas^aniaill^^^èP ««P^" 

rìme,nlo, le guarigioni ottenute e le attesta* 
Zioni di medici disimtusinu. ; . 

Si acquista presso l'Inventore Bossi Dome^n^ 
ntco in Baldovina (pei Este), : 

Jn Padova presso le ritrmacie:î ':jZ.«isi* Cor­
netto àW^'AKgei'Q -^ Camuffo a S. C lemen te 
JJfJ|j84 — Pre8sO;fciyVmminÌ8trazione del gior­
n e e il Bac^iglio)%e^iiM\Tli. Ferrara,pe^so la 
farniacia Bérgdrni, via Chiari N, 90 e, la far^ 
macia Perelh, Piazza Commercio, 36 38 — e 
pressò Federico Navavrà S'i^Ji^Sl BiK^io di 
Lendinara presso Scotti Augusto, droghiere e 
farmacista. 

Prezzo t* f a l l a bottiglia. 

^'S^rnvuol poco per conservare ia^fclMseriat 
a m e r i c a n a - m e i l a ^ua bellezza primitiva. 

sstri colli cql,,^os^r<usaRonei^^ijP.vrfite semiire 
della magnifica lingeria. Jì nostro sapone iè 
un articolo fabbricato da noi e composto U-
nicamente per pulire la nostra lingeria; essO' 
è;,mdispensabiléi^iló persone.che né fahî î ^̂  

I|,Sfgoente perego^^,,ci .dimostra.chiaram^nfò il gr^ldf ^v^ft l |gìo^^ÌIÌnirfff l tando 4; 

Ogni persona consuma annualmente due dozzine di colli, , 
Il prezzo^ di ogni dozzina di tela fina non è meno di L. 8 ~ 
Bucatpo^iripKiCcHo al giornp dìirante^Val'nata ' , . 

d i f a i u ì « l a n a s c a n o v e r intravrei 
i lì-TK ^r^-^mm^ 
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Buca to ( N i e n t e ) •$}, . . . . -xv , ' . 
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Questa ficonomis à 
valiti 'di* camicia. 

,, ,,DJiTerenza in favore, dei 
ì L, 43 50 airanno per:«r^co!lj, è 

L, 53 

» .9 

Lh 50 
• " 1 , ^ 

coUettji; Hyatt , 
^Bmi», maggiori,peri^ polsii|i Gt^it^^ 

N. ' l 
» 2 
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» . / 

s j ^ z^ o asr Eì H : •yf'M:WW 
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ìrr 'il' • ' " • ^ • ; f • • - - . . ' . ' , r -^ ' ^ i • • ^ ^ : ^ - : • ^ ! # ^ ^ ; [ ì ; ^ ! J ^ ' i ^ i i ^ ^ i ^ f «•.••.? ::: tó^^i^^4^^^; e conflìzIoBii ì sopra fl4>iiianda. 
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(Meàgla d'ontó 
e tutte le.aili'eziOtii delle otti'ti C a C a r r o , QpPTcss iQi i i , T o s s e . .]l%-,«>fi»r*<«->-» v. M̂fv<3 ia.aiic«ivM> Mati» uaiM 

respirfliorie, 8t no calmate ali* istanteì e. guarite mediante T u b i IJCYasseur. 3 fran-
cbi/iniFianciR, 

,jp|f;fai»ac, C r a u i | k t d i stomafsirJMH^^t.le^iPalftll'm ne^Vfise, spn̂ p guarite" im-
^^i^ftd)alftm^n,te lyii^topt^^ pilj(;!|̂ ,̂ mlmvrMlgkJì^ .del iJoHPtuf l r ^ | l t « r ^ l fr^^^^ J w ^ 

/presso levasseitr farmacista, rue de la Monnaie, 23, Pav'gì., >-r̂  Ifi Mijandv̂ ^̂ ^̂ ^̂  A, 
n S a n x o n i BiC, via Sola, 16; Eoma, via di Pietra, 91 e da tulu;iisfarmacisti. 

' I n > o d o v a pressp::PÌa»i'^MaurH^^^ 2C0^ 
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Fadtìvai^Tìpografia^del Bacchigtiom Corriere-Venetóf^M^ ^ozxo Dipinto, N. Stt^tj^ 


